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Oggi manifestazione in Campidoglio 

Bilancio: incontro 
con il Pei, ma la 
partita è aperta 

Un Incontro durato molte ore e 
che sembra non essersi ancora 
esaurito. In discussione le proposte 
(investimenti, spese per i servizi 
ma anche precise indicazioni per le 
entrate) del gruppo comunista per 
modificare il bilancio presentato 
dalla giunta Slgnorello. Un docu­
mento già più volte ritoccato, in 
cui gli stessi amministratori sem­
brano non credere fino in fondo, e 
che le divisioni interne al penta­
partito ancora impediscono venga 
discusso seriamente e vota o in 
consiglio comunale. Il Pei, in defi­

nitiva, ha presentato ormai da 
tempo un vero e proprio «controbl-
lancio», fondato su alcune esigenze 
irrinunciabili per la città (dai ser­
vizi sociali alle borgate, dal proget­
to Fori alla viabilità, solo per fare 
degli esempi). Ma di queste propo­
ste (non vaghe e — si badi bene — 
tutte fondate su progetti già appro­
vati e quindi immediatamente ap­
plicabili) la maggioranza ha sem­
pre rifiutato di discutere da mesi, 
tra l'altro perché mancava qualco­
sa di essenziale: l'accordo su cosa 
rispondere. Finalmente lunedì se­

ra, dopo un «aut-aut» di Ugo Vete-
re, la maggioranza non ha potuto 
più rifiutarsi di scendere nel meri­
to, esprimere 1 propri primi orien­
tamenti In un incontro con il grup­
po comunista che è proseguito per 
buona parte del pomeriggio di ieri. 
La sensazione è che sia stata rico­
nosciuta la fondatezza delle propo­
ste comuniste ma che il pentapar­
tito non sia in grado di adeguare il 
documento del bilancio a queste 
sue ammissioni. La partita, insom­
ma, sembra essere tutta ancora 
aperta, mentre le acque della giun­

ta Slgnorello si agitano ancora di ' 
più per la notizia (anche se non uf- , 
liciale) delle possibili dimissioni , 
dell'assessore liberale Paola Pam- • 
pana. E, intanto, cresce l'insoffe­
renza e la protesta nella città. Que- ' 
sto pomeriggio sul piazzale del ' 
Campidoglio intere «parti» di socie- , 
tà — 1 cittadini del Litorale e delie , 
borgate (per 1 quali gli Interventi 
sembrano essere svaniti nel nulla); 
i giovani (che fine ha fatto il pro-

f.etto per loro già, approvato?) — 
aranno sentire la loro voce. L'ap­

puntamento è per le 17. 
a. me. 

I candidati degli esperti 
Neanche uno fra i papabili del pentapartito 

Non ce n'è nemmeno uno. 
Nessuno delle centinaia di no­
mi distribuiti sul tappeto delle 
nomine dalla «roulette della 
spartizione, capitolina (che 
non si è ancora fermata) com­
pare nelle proposte che le mag­
giori associazioni di categoria 
cittadine (dall'Unione Indu­
striali, agli Ingegneri, all'Uni­
versità, per fare esempì) hanno 
fatto pervenire al sindaco per 
indicare quelli che considerano 
i manager capaci di ribaltare le 
sorti delle disastrate aziende 
pubbliche cittadine. 

Il nuovo regolamento comu­
nale per le designazioni negli 
enti pubblici, approvato su 
proposta comunista prima dei-
restate, considera un passaggio 
fondamentale per la scelta del­
le figure-guida delle aziende 
che forniscono tutti i servizi es­
senziali alla città (acqua, luce, 
latte, nettezza urbana, traspor­
ti pubblici) un vasto confronto 
con tutte le rappresentanze di 
categorìe di cittadini ed istitu­
zioni che possano fornire con­
tributi validi. Una innovazione 

profonda, è evidente. Non che 
la «società civile» (e per essa i 
suoi rappresentanti) sia imper­
meabile a interessi privati o 
pressioni politiche, ma appare 
difficile che industriali, orga­
nizzazioni sindacali o rettori 
universiari lancino proposte 
che si possano poi trasformare 
in altrettante «figuracce». 

Ha fatto Signorello la con­
sultazione? Burocraticamente 
si. Ma solo burocraticamente. 
Si è limitato ad inviare una let­
tera dai toni anonimi il 9 luglio 
scorso, quando già sui giornali 
apparivano le prime indiscre­
zioni (mai smentite), con un 
termine di quindici giorni — 
poi prorogato — che finiva in 
pieno periodo feriale (e, infatti, 
tutte le risposte iniziano la­
mentando il poco tempo a di­
sposizione). Un modo furbesco, 
insomma, per evitare che la cit­
tà «entrasse» in Campidoglio, 
un semplice espediente per non 
cadere nell'accusa di inadem­
pienza. E le risposte sono arri­
vate. Ma, anche in questo caso. 
si può dire che (quantomeno) il 

Le proposte 
avanzate 

dalle 
associazioni 
di categoria 

Per Signorello 
consultazione 
burocratica 
e frettolosa 
Una lettera 
della CdL 

Antonio Rubertt Ennio Lucarelli 

sindaco abbia fatto di tutto 
perché nessuno andasse a chie­
dere di poterle consultare: altro 
che grande concorso di idee sui 
destini della città... 

E vediamo alcuni esempi in 
concreto. Con l'avvertimento 
— ripetiamo — che ogni lettore 
che si sia preso la briga di segui­
re la «girandola dei lottizzati» 
non troverà, in queste propo­
ste, nessuno dei loro nomi, uni­
ca eccezione, la Cisl. Non ce 
l'hanno proprio fatta ad uscire 
dall'ottica delle correnti e con 
un singolare «lapsus» inviano la 
risposta al sindaco, al capo­
gruppo De ed al coordinatore 
cittadino D'Onofrio, chiedendo 
la riconferma a vicepresidente 
dell'Opera di Paola Panerai 
(imputata di mille catastrofi) 
per «la riconferma di un indi­
spensabile, giusto equilibrio 
politico». Quando si dice l'as­
salto dei partiti alle istituzio­
ni... 

Ben diversa, ad esempio, la 
risposta dell'Ordine degli agro­
nomi, che tra gli altri indica per 
la Centrale elei Latte uno dei 

suoi consiglieri: il dottor Fede­
rico Cavazza, «conduttore di 
una grande azienda agricolo-
zootecnica». Così il rettore della 
Sapienza — Antonio Ruberti 
— che insieme al preside di In­
gegneria, Paolo Piga, segnala il 
professor Ottorino Pavese, 
esperto di sistemi dei trasporti, 
per l'Atac, ed il professor Mario 
Murgo, esperto di sistemi dina­
mici ed ex-preside della facol­
tà, per l'Acea, alla cui presiden­
za il rettore chiede la riconfer­
ma di Aurelio Misiti (anch'egli 
docente ad ingegneria). Dello 
stesso Misiti chiede la riconfer­
ma l'Ordine degli ingegneri che 
propone, tra gli altri, nel consi­
glio di amministrazione dell'A-
cea il professor Margaritora, 
una delle massime autorità 
nell'ingegneria idraulica. An­
che per 1 Atac numerose propo­
ste, tra cui Lucio Quaglia (inge-
§nere del traffico ed estensore 

i uno dei più completi piani 
6er la circolazione a Roma) e 

(astone Rossetti, ex-direttore 
di Atac e Acotral e «mente 
oscura» della linea A del metrò. 

AI quartiere Aurelio, protagonista Ivana Orsini, moglie di un costruttore 

i rapinatori a morsi 
Un colpo la ferisce di striscio alla testa 

Due uomini erano riusciti a farsi aprire la porta qualificandosi per finanzieri - La donna ha reagito 
contrattaccando, malgrado la minaccia di una pistola -1 malviventi si sono allontanati su una «127» bianca 

«La signora Ivana? Eh, 
non è certo tipo che si perde 
in un bicchier d'acqua». 
D'avere nervi saldi e spirito 
pugnace, Ivana Orsini, mo­
glie cinquantenne del co­
struttore Dante, lo ha di­
mostrato sventando con un 
ben assestato morso la ra­
pina tentata, pistola alla 
mano, da due individui ri­
masti per ora Ignoti. Ne ha 
ricavato una ferita di stri­
scio alla testa, medicata 
con un paio di punti in una 
clinica vicina: un colpo, 
probabilmente accidentale, 
partito dalla calibro 9 del­
l'uomo a cui aveva adden­
tato l'avanbraccio destro; il 
proiettile si è-poi conficcato 
in un muro del corridoio. 
Ma la sua mossa impreve­
dibile ha messo in fuga gli 
aggressori, ha salvato de­
naro e altri beni che avreb­
bero potuto costituire 11 
bottino, e le ha fatto guada­
gnare diversi punti, espres­
si nel commento ammirato, 
nella stima del carrozziere 
Raffaele Sabino, che lavora 
proprio di fronte al civico 
tre di via Azone, quartiere 
Aurelio, dove la sua cliente 
abita con la famiglia. 

Ivana Orsini era in casa 
con la colf. Un apparta­
mento doppio al quarto ed 
ultimo piano di una palaz­
zina poco appariscente, 
quasi modesta, costruita 
dallo stesso marito in socie­
tà con due fratelli. Verso le 
undici il campanello squil­
la. Dal ballatoio giungono 
voci maschili ed una qua­
lificata, «finanzieri», che 
dissipa i residui dubbi della 
signora Orsini. La porta si 
apre e... la signora si trova 
di fronte due ceffi poco ras­
sicuranti che le sventolano 
la pistola sotto il naso. 

Altro che finanzieri! La 
pistola parla chiaro. Quel 
giovanottone biondo e baf­
futo e quel quarantacin­
quenne tracagnotto col 
giubbotto blu vogliono, sì 
ficcare il naso nel patrimo­
nio di famiglia, ma solo per 
portarselo via a titolo per­
sonale. È probabile che, in 
quel momento, Ivana Orsi­
ni si sia vista scorrere da­
vanti agli occhi tutta la sua 
vita: anni di onesto lavoro 
per mettere insieme qual­
che risparmio, forse un po' 
di gioielli, che ora quei due Ivana Orsini mentre viene accompagnata all'ospedale. A destra, il luogo della tentata rapina 

figuri stavano per arraffa­
re. 

Come spinta da una mol­
la, Ivana Orsini, per quanto 
piccola e minuta, è passata 
al contrattacco, conficcan­
do i denti nell'avambraccio 
destro dell'uomo armato. 
Tanto coraggio è stato pre­
miato. I due se la sono date 
a gambe, non si sa se im­
pauriti dalia furia della 
donna o dal colpo partito 
dalla pistola. Hanno rag­
giunto una «127» bianca e si 
sono dileguati. 

Nessuno, neppure il car­
rozziere, è riuscito a scor­
gerli. Ma Gino Di Giovan-
nantonio, che abita proprio 
sotto la famiglia Orsini, ha 
sentito il frastuono, ha soc­

corso la signora prestando­
le le prime cure. Ed è stato 
lui il portavoce ufficiale 
della famiglia Orsini, men­
tre dal citofono la colf con­
tinuava a ripetere: «No, la 
signora non c'è», e la porta 
della casa restava ermeti­
camente chiusa. 

«Non ho sentito il rumore 
dello sparo — spiega Di 
Giovannantonlo —, ma so­
lo le urla della signora. So­
no salito di corsa. Si teneva 
un panno sulla testa ferita. 
Mi ha raccontato cosa le 
era successo. Non voleva 
nepure sentir parlare di 
ospedale. Non è niente di 
grave, mi ha detto». 

Giuliano Capecelatro 

Ora di religione al «Pitagora»: il dialogo per mascherare Pintolleranza 

«Occupatevi di storia dell'ateismo...» 
Grandi difficoltà per gli studenti che scelgono le materie alternative - Nelle scuole disagi, mense che non 
funzionano, sporcizia - Al «Galilei» ancora chiuso studenti e docenti decidono di autogestire le lezioni 

«Tutti gli studenti che 
hanno scelto di non seguire 
le lezioni di religione sono 
pregati di Intervenire alla 
riunione del consiglio dei 
docenti». La circolare della 
preside era chiara e i 25 ra­
gazzi del liceo scientifico 
Pitagora di via Tuscolana 
si sono trovati al cospetto 
di una cinquantina di pro­
fessori, interrogati su quale 
materia alternativa inten­
devano seguire. Li ha ac­
colti qualche ghigno (ecco 
gli atei), una filippica del­
l'Insegnante di religione 
che si è battuta perché si 
occupassero almeno di filo­
sofia o educazione civica 
che sono materie altamen­
te morali, il comizio di 
un'altra Insegnante che ha 
cercato di convincerli ad 
Inoltrarsi In un lungo stu­
dio sulla storia dell'atei­

smo. Tra tanto delirio la 
preside ha appoggiato inve­
ce la richiesta dei ragazzi di 
occuparsi di un giornalino 
scolastico. Anche qualche 
professore, fra tanti che 
sbadigliavano e si lamenta­
vano per 11 caldo, li ha so­
stenuti, affrettandosi però 
ad aggiungere che, per 

f>rincipio, non avrebbe col-
aborato con loro in un la­

voro che esula dalla sua 
materia. Risultato: 14 ra­
gazzi, tutti di una classe, si 
occupano da soli del gior­
nalino in una stanzetta for­
nita di un po' di carta e di 
una fotocopiatrice, gli altri 
se ne stanno In biblioteca, 
anche loro senza nessun In­
segnante. 

Scuole elementari «Don 
Filippo Rinaldi-, .Don 
Rua», -Don Cimatti*, 176* 
circolo, tutte In decima cir­

coscrizione: La didattica 
bloccata dai rigatoni. Le 
mense non apriranno il 15 
ottobre, come promesso dal 
Comune. E allora niente 
tempo pieno, niente attivi­
tà integrative, bambini 
sbattuti fuori alle 12 e tren­
ta per la gioia di pochi non­
ni e i guai di tanti genitori 
che lavorano. Ma la circo­
scrizione ha avuto un'idea 
brillante e ha proposto che 1 
bambini se ne tornino a ca­
sa per il pranzo, per ripre­
sentarsi in classe un'ora 
dopo. La maggioranza del 

finitori ha detto no, non ha 
a possibilità di accompa­

gnare e riprendere i bambi­
ni da scuoia quattro volte al 
giorno. Si è quindi concluso 
che anche i pochi bambini 
che possono tornare 11 po­
meriggio non svolgeranno 
alcuna attività Integrativa, 
per non essere avvantag­

giati sugli altri. Si gioca al 
ribasso, si limiteranno a fa­
re i compiti. 

Scuola elementare «Pa­
scoli-, via dei Papareschi: 
La mensa comunale non 
parte, semmai giungerà al 
via potrà fornire cento pa­
sti in meno di quelli neces­
sari e non si sa quanto pol­
tra andare avanti, perché 
scarseggiano i finanzia­
menti. Si è proposta la 
mensa autogestita che co­
sta meno e garantisce tutti 
i pasti. La direttrice è d'ac­
cordo, i genitori anche, la 
ditta c'è ma la XV circo­
scrizione dice di no, per 
problemi burocratici. 

IP .Duca d'Aosta»: Nella 
succursale mancano lava­
gne e suppellettili, la spaz­
zatura si accumula davanti 
al portone della scuola, 1 to­
pi sono di casa. l'erba del 

cortile è altissima, mai ta­
gliata. La didattica è spesso 
ferma per vari motivi, an­
che oggi e domani non c'è 
scuola perché l'istituto 
ospita un concorso pubbli­
co. 

Itis «Galilei»: Le lezioni 
non sono ancora iniziate in 
questa scuola dichiarata 
inagibile in grande parte. 
Gli studenti, gli insegnanti 
e il personale non docente 
sono stufi di questa situa­
zione e delle proposte im­
praticabili del provvedito­
rato. E allora, a partire da 
domani, inizieranno lo 
stesso le lezioni, sfruttando 
gli spazi praticabili del Ga­
lilei e organizzando tre tur­
ni di tre ore ciascuno. Una 
Saliata all'immobilismo In 

tesa di soluzioni più vali­
de. 

Roberto Grassi 

Pace, il Pei 
al lavoro per il 
corteo del 25 

L'appuntamento per chi davvero vuole la pace è il 25 otto­
bre a Roma. E a questa data i comunisti intendono arrivare 
il più numerosi possibile attraverso un capillare lavoro di 
preparazione e discussióne nelle sezioni, nei luoghi di lavoro 
In modo da sensibilizzare e coinvolgere forze politiche, cultu­
rali, religiose e associazioni di massa. E questo l'invito scatu­
rito alla fine della discussione su «impegno e mobilitazione 
dei comunisti romani alla luce degli sviluppi della situazione 
politica intemazionale». Comitato federale e Commissione 
federale di controllo hanno invitato tutte le organizzazioni 
del partito romano a lavorare per la piena riuscita della ma­
nifestazione nazionale per la pace che si svolgerà nella capi­
tale il 25 ottobre, un appuntamento nato dall'appello di un 
gruppo di personalità della politica, della cultura, della 
scienza (tra cui Domenico Rosati, Benigno Zaccagninl, Fran­
cesco De Martino). A questo appello per la distensione e la 
pace fra I popoli aderisce 11 Pei romano che sottolinea in una 
sua piattaforma il «no* alle guerre stellari e alla partecipazior 
ne italiana a questo progetto. In questo senso il Comitato 
federale e la Commissione federale di controllo chiedono an­
che di intensificare l'iniziativa parlamentare per respingere 
l'adesione italiana al progetto e ogni ipotesi di accordo politi­
co. 

Nelle due settimane che mancano a questo impegnativo 
appuntamento per i pacifisti italiani nelle sezioni devono 
moltiplicarsi le assemblee e gli Incontri perché per la prepa­
razione e la piena riuscita della manifestazione è decìsa 
un'ampia e completa informazione sulla posta in gioco lega­
ta a un processo di distensione e collaborazione fra 1 popoli. 

Nicola 
Signorello 

Veniamo, infine, all'Unione In­
dustriali: scende in campo, in­
tanto, con il suo presidente — 
Ennio Lucarelli — e con il di­
rettore generale della Fatme, 
Sergio Mercuri (indicati in po­
sti che comunque non potreb­
bero ricoprire per legge, ma 
questa appare una delle conse­
guenze della laconica e certo 
non chiara lettera di Signorel­
lo). Proposta precisa anche per 
l'Ènte riera di Roma: Cesare 
Mantini, ex dirigente Fiat e re­
sponsabile per Roma delia Za-
nussi (è un'indicazione anche 
per il Pei che ha già fatto sapere 
che sosterrà il candidato frutto 
dell'accordo tra le associazioni 
industriali). In sostanza, l'U­
nione Industriali impegna tutti 
i suoi gruppi dirìgenti, più o 

meno contestabili, più o meno 
schierati politicamente. 

Ma tutto questo sembra de­
stinato a svanire nel vortice 
della spartizione capitolina. A 
girare, lo abbiamo scritto e nes­
suno 1 ha smentito, sono i soliti 
nomi delle correnti dei partiti 
del pentapartito. Molti ripe­
scati da armadi impolverati. 
Un esempio lampante del bara­
tro che ormai divide la città da 
chi la amministra. Lo sottoli­
nea anche la Camera del Lavo­
ro nella sua indignata lettera di 
risposta a Signorello: «Signor 
sindaco, se non smentisce tutte 
le nomine che ormai vengono 
date per sicure, cosa le mandia- ' 
mo a fare le nostre proposte?». 

Angelo Melone 

L'Atac concede un altro deposito 

Il défilé 
dirottato: 

accetteranno 
le Fendi? 

Accolta la proposta dei consiglieri comuni­
sti per evitare pesanti disservizi - Il presi­
dente Bosca parla di «immagine» aziendale 
ma Dp annuncia esposti alla magistratura 

Cambiamento di rotta per 
la contestata sfilata delle 
modelle Fendi nei locali del-
I'Atae. Dopo una lunga di­
scussione ieri pomeriggio la 
commisione amministratri-
ce dell'azienda ha deciso di 
accogliere la proposta avan­
zata dai consiglieri comuni­
sti (LamDerto Filisio, Rober­
to Tesi e Roberto Nardi) di 
spostare il défilé in program­
ma per 11 prossimo martedì 
dal deposito di Porta Mag­
giore nella vicina rimessa di 
tram sulla Prenestina. L'uso 
della struttura, secondo i 
promotori della richiesta, 
non pregiudicherebbe il nor­
male andamento del servizio 
offrendo al contempo tutu i 
requisiti ambientali e «sce­
nografici* necessari all'ini­
ziativa, Questa mattina il 
presidente Mario Bosca con­
vocherà nel suo ufficio le so­
relle Fendi: spetterà Infatti 
alle stiliste pronunciarsi in 
favore o meno sulla diversa 
collocazione delia manife­
stazione. 

Tutto dipende ora dal pa­
rere delle famose manager 
della moda. «In ogni caso — 
dicono i consiglieri comuni­
sti — qualora la proposta 
non dovesse venire accolta 
noi continueremo ad opporci 
al progetto di utilizzare il de­
posito centrale. Non perché 
siamo contrari pregiudizial­
mente all'iniziativa, ma per­
ché siamo preoccupati per i 
pesanti disagi che un'inevi­
tabile riduzione del servizio 
comporterebbe al traffico, 
soprattutto sulla Prenesti­
na*. 

La zona viene «servita* da 
almeno quattro linee tram-
viarie, Il 16, Il 14 e 1119 e il 13, 
tutte corse con partenza e ri­
tomo al capolinea di Porta 
Maggiore. La scelta di bloc­
care il deposito avrebbe ri­
percussioni pesanti. Signifi­
cherebbe tenere molte vettu­
re (almeno una sessantina) 
ferme, parcheggiate all'e­
sterno lungo 1 binari, con ri­
tardi su gran parte della rete 
fin dalla vigilia della sfilata. 
giorno in cui cominceranno I 
preparativi È vero che il pre­
sidente Bosca in un comuni­
cato diffuso prima dell'avvio 

dei lavori della commissione 
parla di un piano formulato 
dai tecnici aziendali per con­
tenere il disservizio. Àia i sin­
dacati sono di tutt'altro av­
viso. «Dove andrà a prendere 
mezzi e personale — si mera­
viglia Franco Gambini, se­
gretario della Filt-Cgil — se 
siamo già al di sotto del venti 
per cento? Certo. Si può so­
stituire il trasporto su rotaia 
con quello su gomma. Ma, a 
parte che ì conducenti di 
tram non si possono Improv­
visare dal giorno alla notte 
autisti di bus, ci sono proble­
mi anche lì, dal momento 
che bisognerà decurtare li­
nee anche in questo settore». 

Nell'attesa che si arrivi a 
una decisione definitiva con­
tinua l'ondata di polemiche. 
Il presidente Bosca, preso di 
mira dal fuoco incrociato 
delle contestazioni, si difen­
de facendo appello 
aUMmmagine* dell'azienda 
e alla pubblicità del «mar­
chio» Atac che con l'occasio­
ne avrà la possibilità di fare 
il giro del mondo apparendo 
insieme alla collezione Fendi 
su tutti I giornali specializza­
ti e no. «Non c'è da stupirsi — 
sostiene — se dietro la sil­
houette di un'indossatrice 
farà capolino l'imponente 
sagoma di un fiammante 
tram. Roma — e con essa 
l'Atac — si sta attrezzando 
per il 2000. Questo la gente lo 
deve sapere». Anche il pro­
sindaco Redavid è d'accordo. 

«Mentre la città — ha di­
chiarato — rischia di perde­
re il primato dell'alta moda, 
c'è ancora qualcuno che In­
vece di incoraggiare l'inizia­
tiva solleva obiezioni su ipo­
tetiche disfunzioni del servi­
zio». Dal canto suo Democra­
zia proletaria, che per prima 
aveva sollevato il problema, 
non demorde. 11 consigliere 
Giuliano Ventura, convinto 
che in tutta questa faccenda 
siano ravvisabili gli estremi 
di reato per interesse privato 
In atti d'ufficio e per interru­
zione di pubblico servizio 
presenterà un esposto alla 
magistratura. «Oltretutto — 
ha aggiunto Ventura — mo­
strare un capannone pieno 
di ferrivecchl non è affatto 
gratificante per l'Atac». 

Valeria Parboni 


